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ISTRUZIONE PER LA POSA DEL
PARQUET PREFINITO MEDIANTE
IL SISTEMA SENZA COLLA 2G

PRIMA DI INIZIARE LA POSA DEL PARQUET
LEGGERE ATTENTAMENTE LE SEGUENTI
ISTRUZIONE.

IL MANCATO RISPETTO DELLE INDICAZIONI
RIPORTATE CAUSERA LA PERDITA DELLA GA-
RANZIA!

LINSTALLATORE/IL POSATORE E LULTIMO
VERIFICATORE DELLA QUALITA E NON DEVE
CONTINUARE | LAVORI DI POSA IN CASO DI
LISTONI CON DIFETTI VISIBILI O ALTRI TIPI DI
PROBLEMATICHE RIGUARDANTI LA QUALITA,
LA CUI PRESENZA POTREBBE DETERMINARE IL
RIFIUTO DA PARTE DEL COMMITTENTE.

LA GARANZIA DEL PRODUTTORE PERDERA LA
VALIDITA IN CASO DI POSA DEI LISTONI CON
DIFETTIVISIBILI.

Conservare il parquet prefinito a tre strati in
posizione orizzontale, in un ambiente asciut-
to, su una superficie regolare in confezioni
originali chiuse ed in determinate condizioni.
(Fig. 1)

| prodotti con il sistema senza colla 2G sono
previsti per la posa galleggiante o incollata.

Negli edifici nuovi posare il parquet dopo I'ulti-
mazione di tutti i lavori di finitura. Gli ambienti
interessati devono essere prosciugati confor-
memente alle condizioni climatiche.

Le condizioni climatiche limite agenti per un
periodo piu lungo oppure superate rispetto a
quelle raccomandate - sia durante il montag-
gio che durante I'utilizzo del pavimento - pos-
sono comportare una deformazione - flessione
trasversale, il che e una normale reazione del
legno.

Sottofondo

Posare il parquet prefinito a tre strati su un sot-
tofondo in calcestruzzo, in anidrite o su sotto-
fondi in legno o derivati dal legno.

Il sottofondo deve essere regolare, piano,
asciutto e non friabile. Le irregolarita del pavi-
mento non possono superare le norme ammes-
se. (Fig. 2)

Prima di realizzare la posa del parquet a tre stra-

ti occorre misurare e documentare |'umidita del

sottofondo:

- per sottofondi in calcestruzzo < 2% CM,

- per pavimenti in calcestruzzo con riscalda-
mento a pavimento <1,8% CM,

- per anidrite < 0,5% CM,
(CM = presenza di umidita misurata median-
te il metodo al carburo di calcio)

- per sottofondi in legno < 10% RH. (Fig. 3)

In caso di posa galleggiante applicare il mate-
riale isolante dall'umidita (foglio PE) ed atte-
nuante (ad es. schiuma a densita adeguata).
Il foglio viene applicato con sovrapposizione,
la schiuma“in modo combaciante”. (Fig. 4)

In caso diincollaggio il sottofondo deve presen-
tare le seguenti caratteristiche:

- resistenza allo strappo min. 1,5 MPa,

- resistenza alla compressione min. 25-30 MPa,
- resistenza al taglio min. 3,5 MPa.

Riscaldamento a pavimento

Il parquet prefinito a tre strati & idoneo per la

posa sul pavimento radiante a condizione, che

vengano rispettate le seguenti condizioni.

- Temperatura massima della superficie del pa-
vimento pari a 27°C. (Fig. 5)

- Riscaldamento a pavimento con un sistema
di innalzamento graduale della temperatura

- Struttura del sottofondo del materiale ren-
dente possibile una distribuzione uniforme
del calore.

- E vietata la posa su un sottofondo con parzia-
le riscaldamento a pavimento. (Fig. 6, 7)

- Alzare progressivamente la temperatura del
sottofondo con il sistema di riscaldamento
e documentare il processo. (Fig. 8)

Attenzione!

Per la posa sul pavimento radiante non e con-
sentito I'utilizzo del parquet prefinito a tre stra-
ti, con lo strato esterno in faggio, acero, jatoba,
rovere rosso, badi e tali.

POSA

Le naturali oscillazioni dell'umidita del parquet
prefinito in legno e il basso indice dell'umidita
dell'ambiente influenzano la comparsa delle
fessure fra i listoni, nonostante l'incollatura ef-
fettuata. La presenza di questo fenomeno nei
parquet prefiniti non costituisce un difetto.

Attrezzi e materiali ausiliari (Fig. 9, 10)

Regole generali

- In ambienti lunghi e stretti (ad es. corridoi)
montare i listoni in senso longitudinale ri-
spetto all'ambiente in cui vengono posati
e in conformita alla fonte di luce principale.
(Fig. 11)

- Mantenere una distanza di almeno 10 mm fra
i bordi esterni del pavimento e gli elementi
dell'ambiente (pareti, porte, soglie, tubi ecc.)
per 6 m di parquet. Oltre tale lunghezza, au-
mentare i giunti di dilatazione di 1,5 mm per
ogni metro successivo. (Fig. 12, 13)

- Interrompere i pavimenti, di cui la superficie
superi i 100 m? e/o 10 m per lunghezza/lar-
ghezza. Coprire la fessura con un listello.

- In caso in cui il pavimento copre piéces; am-

bienti si consiglia di dividerlo nelle prossimi-

té; dei vani delle porte. Il mettraggio e la con-
figurazione del pavimento nonché il sistema

di incollaggio sono determinati dall'elasticit;

(da valutare da parte dell'installatore nelpro-

cesso di incollaggio). Nel caso di montaggio

flottante applicare la dilatazione.

In caso in cui la forma del pavimento presenta

la forma soffisticata (L-, F-, T-, U-) si consiglia

di dividerlo - in particolare nel caso di mon-

taggio flottante.

- La prima e l'ultima fila - la larghezza mini-
ma non dovrebbe essere inferiore a 50 mm.
(Fig. 14)

Attenzione!
Nell unico lotto, possono essere i pannelli brevi
dalle 30 mm nella scala di 1,5%.

Posa

- Posizionare il primo listone con l'incastro ma-

schio verso la parete. Inserire tra il listone e la

parete i cunei di montaggio. (Fig. 15)

Inserire il listone successivo nel profilo del

lato corto sotto I'angolo di ca. 20° e abbassar-

lo. In caso di notevole resistenza durante I'ab-
bassamento, bisogna verificare se sul profilo
non si siano formate delle impurita. Ultimare

la prima fila. (Fig. 16)

Qualora la parete risulti irregolare, tracciare

sul listone di prima fila la linea di taglio e rita-

gliarlo in modo adeguato. (Fig. 18)

- Tagliare I'ultimo listone in modo da lasciare

un’adeguata distanza dalla parete (dilatazio-
ne). Lultimo listone dovrebbe avere una lun-
ghezza di almeno 300 mm.
Iniziare la fila successiva dal listone ritagliato
della fila precedente. Si consiglia di esegui-
re una sovrapposizione di ca. 300 mm tra le
giunture. Il primo listone della fila dovrebbe
avere la stessa dimensione minima. (Fig. 17)

- Fila successiva. Inserire il listone nel profilo

del lato lungo sotto I'angolo di 20°. Inserire

i cunei di supporto sotto I'estremita destra del

listone. Lasciare il bordo del listone di ca. 2 cm

sopra il pavimento. (Fig. 19, 20)

Aggiungere un altro listone al lato corto del

listone precedente sotto I'angolo di 20° e il

pit vicino possibile al lato lungo del listone

della fila precedente. Accostare utilizzando il

blocchetto di montaggio, spostare il cuneo

sotto il successivo listone e finire la posa.

(Fig. 21, 22, 23)

Ultimate le tre file stabilire definitivamente la

distanza dalle pareti considerando il minimo

giunto di dilatazione richiesto. (Fig. 24)

Ritagliando I'ultima fila del parquet, bisogna

ricordarsi del minimo giunto di dilatazione

richiesto e della larghezza del listone.

Posa del parquet in prossimita delle porte
Accostare un listone all'infisso della porta e ta-
gliare l'infisso fino all'altezza del listone. Elimi-
nare il frammento limato, applicare la colla ed
inserire il listone. (Fig. 25, 26, 27)

Attenzione!

In caso di incollaggio, bisogna applicare gra-
dualmente I'adesivo sul sottofondo seguendo
le indicazioni del produttore dell'adesivo. Biso-
gna utilizzare idonei sistemi di incollaggio ed
appositi attrezzi!

Dopo la posa di alcune file, bisogna esercitare
una pressione sul pavimento mediante ele-
menti pesanti (ad es. parquet ancora non usati).
(Fig. 28, 29)

Battiscopa e lavori di ultimazione
Fissare il battiscopa alla parete, mai al parquet
posato. (Fig. 30)

Manutenzione. Operazioni di precauzione
Utilizzare appositi zerbini per rimuovere la
sabbia ed altri residui dalle calzature. (Fig. 31)
Utilizzare feltrini e protezioni, previsti per pa-
vimenti in legno, applicati sotto sedie e mobili
nonché rotelle delle sedie. (Fig. 32)
Rimuovere immediatamente l'acqua versata.
Il parquet non & idoneo per gli ambienti tipo
bagno. (Fig. 33)

Pulizia e cura

Pulire i parquet verniciati con prodotti per la
cura dei PARQUET VERNICIATI, seguendo atten-
tamente le istruzioni d'uso di questi prodotti,
riportate sulle etichette. (Fig. 34)

Pulire i parquet oliati con prodotti per la cura
dei PARQUET OLIATI, seguendo attentamente
le istruzioni d'uso di questi prodotti, riportate
sulle etichette.

Il produttore si riserva il diritto di apportare
modifiche.
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WMHCTPYKLINA NO YKNTAOKE
NAPKETHOW AOCKWU B CUCTEME
BE3 MPUMEHEHUA KNEA 2G

MOMXANYWCTA, MPOYTUTE AAHHYIO WH-
CTPYKLWIO NEPEA YKNAJKOW NAPKETA.
HECOBJIIOAEHVE PEKOMEHJALNA, YKA-
3AHHbIX B JAHHOW UHCTPYKUWW, BNEYET
3A COBOW MOTEPIO FTAPAHTUVHbIX MPAB!

MOHTAXHUK/YKNTAOYUK TMAPKETA OCY-
LLECTB/IAET OKOHYATEJIbHbIA KOHTPOJb
KAYECTBA U HE [OJIKEH YKJIAObIBATb
AOCKN C BUAUMbBIMU AEOEKTAMU UNU
LPYTMMWN HECOOTBETCTBUAMU MO KAYE-
CTBY, KOTOPbIE HE BYAYT NPUHATbI NHBE-
CTOPOM.

B CJZTYHAE YKNAJQKM AOCOK C BUANMbIMUA
LAEOEKTAMU TAPAHTUA NMPOWU3BOAUTENA
BYOET AHHYJIMPOBAHA.

TpexcnomHble AOCKM [OMKHbI XPaHUTbCA
B FOPM30OHTANIbHOM MONIOXEHUN B CYXOM
MecTe, Ha POBHOM OCHOBaHUMN B $pabpuuHo
3aKpbITON YNaKOBKe U NPU YKa3aHHbIX YCno-
BUAX XpaHeHusa. (Puc. 1)

MapKeTHas AoCKa, UCnonb3yemas B cmctemax
6e3 npumeHeHus Knes 2G, npepHasHaueHa
[ANA MOHTaXa KaK «MaBalowmm» crnoco6om,
TaK 1 nyTem NpuKnenBaHns K OCHOBaHMUIO.

B HOBbIX O6beKTax Mosibl JOMKHbI yCTaHaBN-
BaTbCA MOC/e OKOHYAHWA APYIVX OTAENOUYHbIX
paboT. NMomeLyeHVsa JOMKHbI ObiTb BbICYLLEHbI
710 TpebyemblX KTMMaTUYECKNX YCOBWIA.

MpenenbHble KNMMaTUYECKNE YCNOBUA B Teue-
HMe ANWUTeNbHOrO BPEMEHV WU NpeBbllleH-
Hble MO OTHOLIEHMIO K PeKOMeHyeMblM — KaK
BO BPeMA MOHTaxa, TaK 1 dKCnayaTaLmum nona
MOTyT BbI3BaTb fepopmaLmio — MonepeyHblit
nporuné, uTo ABNAETCA €CTeCTBEHHON peaKuu-
el fpeBeCuHbl.

OcHoBaHue

TpexcnoviHbIl NapkeT MOXHO yKnaablBaTb Ha
6ETOHHbIX, aHMVAPUTOBDIX, @ TaKXe AepeBAH-
HbIX 1 [1lepeBOonofo6HbIX OCHOBaHUSAX.
OcHoBaHWe AO0MKHO BbiTb POBHbIM, MIOCKNM,
CYXUM 1 He KpowWwuTbcA. HepoBHOCTb nona He
MO>KET NpeBblllaTh YCTaHOB/EHHbIX Npefenos.
(Pnc. 2)

Mepen yknapKkomn TPEXCNOWHOro NapKeTHOro
nona, HeO6XOAVMO M3MePUTb U AOKYMEHTUPO-
BaTb BNIA*KHOCTb OCHOBAHWA:

- [1nA 6eTOHHbIX OCHOBaHMi1 <2% CM,

- [InA GETOHHbIX OCHOBAHW C MOAOrPEBOM
<1,8% CM,

- [ina aHrnppuToBbIX OCHOBaHMiM <0,5% CM,
(CM = BnarocofepaHue, nsmepsemoe
KapbugHbIM METOAO0M)

- [InAa pepeBAHHbIX OCHOBaHUN <10% OTH.
BnaxH. (Puc. 3)

Mpu yknagke «nnasalowum» Crnocobom cine-
oyeT MpUMeHUTb MaTepuan [fif Biaromso-
nAUMK (NNeHKa 13 NONW3TWEHa) U ANA 3BY-
KomsonAumMn (NeHKa C COOTB. MIOTHOCTbO).
MneHka yKnagbiBaeTcs BHAX/ECT, MeHKa «Ha
CTbIK». (Puc. 4)

B cnyyae npuknemBaHMA K OCHOBAHWIO, OHO

[IOJKHO COOTBETCTBOBATb CrieAyloWuUM Tpe6o-

BaHUAM:

- COMpOTUBNIEHME OTPbIBY MUHUMYM 1,5 MIa,

- COMPOTMBAEHME CKaTUIO MUHUMYM 25-30
MnMa,

- COMpOTUBNEHMe CABUTY MHMYM 3,5 MIMa.

Moporpes nona

TpexcnoviHbI NapKeTHbIN MO NOAXOAWUT AnA
YKNafikvi Ha cucTeMe Noforpesa rnona npu co-
6110AEHNN YCNIOBWIA, MPUBEAEHHDIX HUXE.

- Makc. TeMnepatypa nosepxHoctu nona 27°C.
(Puc. 5)

JneKkTpuyecKoe OTOMNEHNE [JOMKHO UMeTb
cucTeMy MOCTENeHHOro yBennyeHnsa Temne-
paTypbl.

KOHCTpYKLMA OCHOBaHMA MaTepuana oS-
Ha obecreunBaTb paBHOMEpPHOe pacnpepe-
neHve Tenna.

- 3anpelyeHa yKnagKka Ha OCHOBaHuu, KOTopoe
TONbKO YaCTUYHO OCHALLEHO MOAOrPEBOM.
(Puc. 6,7)

OcHoBaHve C oborpeBatowen cMcTemon
AIOJTKHO NPOWTK NPOLIECC BbirpeBaHUsA, KO-
TOpPbIN cnepyeT 3aloKyMmeHTMpoBaTth. (Puc. 8)

BHumaHwme!

[1ns yCTaHOBKU Ha MNosbl C NOLOrPEBOM He MO-
ryT 6bITb UCMOMb30BaHbI TPEXC/IONHbIE NAPKET-
Hble [JOCKM C BEPXHUM CJI0em 13 byKa, KneHa,
AToba, KpacHoro Ay6a, 6aam 1 Tanu.

MOHTAX

B 3aBMCMMOCTV OT MpPUMPOAHBIX KonebaHui
BNIAXKHOCTM JepeBsHHbIX MOJIOB, a TaKXe B CBSA-
311 C HW3KOW BNaXKHOCTbIO BO3/YXa, HEBO3MOX-
HO u36exaTb 06pasoBaHUA 3a30POB MEXAy
[OCKaMm TPEXC/I0HOro nona, Aaxke HeCMoTpsA
Ha ux ckneusaHwe. MoaBneHve Lwenei B Nap-
KETHOM Moy He saBnseTca aedeKTom.

WHCTpYMeHTbI 1 BCNOMoraTesibHble MaTepua-
nbi (Puc. 9, 10)

O6wwme npaBuna

- B ANVHHDBIX 1 y3KNX NOMeLLeHrAX (Hanprvep,
KOpU1opax) NapKeTHble AOCKM JOMKHbI ObITb
yCTaHOBJIEHbI BAOMb KOMHaTbl 11 B COOTBET-
CTBUM C HanpaB/eHNeM [TaBHOTO UCTOYHMKA
cBeTa. (Puc. 11)

- CnepyeT OCTaBUTb 3a30p Kak MUHAMYM
10 MM MeXay BHEWHUMU Kpasmu nona
1 3nemMeHTamn 3AaHuA (CTeHbl, ABepw, no-
poru, Tpy6bl 1 T. fi.) ANA 6 NOrOHHbIX METPOB
nona. B cnyyae npeBbilleHnA 3TON ANVHbI,
cnepyeT yBeNMUUTb PaCLUVpPUTENbHbIV LWOB
Ha 1,5 MM gnAa KaKaoro AOMOSIHUTENbHOro
metpa. (Puc. 12, 13)

Monbl, Nnowaab KoTopbix npesbiwaet 100 m?
n/vnu gnvHa / wupuHa npesbiwaot 10 m,
LOMKHbI 6bITb pasaeneHsl. LWenb cnepyer 3a-
KpbITb Npodunem.

- Ecnm non BkntovaetcA B cebA HeCKONbKO
KOMHAaT peKoMeHAyeTcA pasfenvTb ero
B ABepsAx. Mpw yKnagke Ha Knei TpeboBaHve
onpeaensaeT nnowajb, CUCTeMa Nona, a Tak-
)Ke KneeBble CUCTeMbl, NCMOMb3yemble 13-3a
rmbkocTy (MoANEXNT NepecMoTpy yCTaHOB-
wukom). Mpu yknagke Ha Knen ncnonb3yiTe
Aunatauuio.

Ecnn noBepxHOCTb ABNAETCA CIOXHOMN dop-
moii (L, F-, T-, U-) pekomeHpyeTca ee pas-
[enuTb — 0cobeHHO B MyaBaiollet cmcteme
MOHTaxa.

MepBbIft 1 NOCNefHUN PAA - MUHMMaNbHAA
WMPVHA He AOMKHa ObiTb MeHee 50 MM.
(Puc. 14)

BHumaHme!
MoryT BblCTynaTb JOCKM Kopoue Ao 30MM B KO-
nnyectse 1,5% oT naptun.

MoHTax/yknaaka

MepBylo [OCKYy cnepyeT YnoXuTb Ma3om

K cTeHe. Mexay AOCKON 1 CTeHOI nomecTuTe

AVCTaHLUMOHHbIe KWHbA. (Puc. 15)

- BcraBbTe cnepyiollyto AOCKY B NPodusib Ko-
POTKOI CTOPOHbI MOA YoM nprmepHo 20°
1 onyctiTe BHM3. B cryyae 6onbluoro co-
NPOTUBIEHUA NPY ABMKEHUN BHU3, CreayeT
npoBepwuTb, He 3arpasHeH Ny npodunb. 3a-
KOHuUTe nepBbin pag. (Puc. 16)

- Ecnu cTeHa HepoBHas, nepepurcyinTe NMHNUIO

KPVBU3HbI Ha [JOCKE B NepBoM psagy v 06-

pexbre ee. (Puc. 18)

OTpexbTe MOCNefHI AOCKY TaK, 4ToObl

BO3/le CTEHbl OCTaNCA COOTBETCTBYIOL|NIA

NPOMEXYTOK (pacluMpuTenbHbii wos). [lo-

CnepHAs [QOCKa [OMKHA ObiTb [JIMHOW, Mo

KpaiiHeii mepe, 300 mm. Crneayowmin pag

HauyHUTe C NoApe3aHHoro dparmeHTa JOCKY,

nonyyeHHoro u3 npeapiayliero psapa. Pexo-

MeHJlyeTCA MCrMosb3oBaHUe HaxJsiecTa npu-

6n13nTenbHo 300 MM MeXay COeAVHEHUAMMN.

TakoW e MWHUMAnbHbIN pasmep AOMKHA

1MeTb nepBasn Aocka paga. (Puc. 17)

OuepefHoli paf. BctasbTe focKy B npodunb

LANVIHHOW CTOPOHbI nog, yrnom 20°. Mognoxu-

Te OMOPHbINA KNNH NOA NPaBbli KOHeL, JOCKW.

OcTaBbTe Kpaill AOCKM OK. 2 CM Haf MOJIoM.

(Pnc. 19, 20)

Mpunoxute cnepyiowyto AOCKY K KOPOTKOW

CTOpoHe npeablayLeil JOCKK nog yrnom 20°

1N MaKCUManbHO 6113KO K NIMHHON CTOPOHE

[IOCKM B Mpefapiayliem pagy. [lobeiite MOH-

TaXKHOWN KONOAKOW, nepemMectute KInH nop

ouepefHyl0 [JOCKY W AOKOHUMTE MOHTaX.

(Puc. 21, 22, 23)

- Mocne ycTaHOBKWU Tpex pAfoB, yCTaHOBUTE
OKOHYaTe/IbHOe PacCTOAHME OT CTEHbI, C yye-
TOM HEO6XOAMMOro MUH. PacLIMPUTENbHOTO
waa. (Puc. 24)

- Mpu npupeske nocnegHero pspa napketa,
ybepuTech, 4To cobniofieHbl Tpebyemble MUH.
paclpuTenbHbIe WBbI U LWPUHA JOCKU.

CoepviHeHve nona B ABepAX

Monoxute  ¢parMeHT MapKeTHOW  AOCKM
K ABEPHOW pame 1 noapexbTe KOCAK 10 BbICO-
Thbl JOCKW. YAanuTe YyacTb COeAMHEHUA, HaHeCH-
Te Knei n yctaHoBuTe flocky. (Puc. 25, 26, 27)

BHumaHme!

B cnyvae npriknenBaHuA K OCHOBaHMIO, MOCTe-
MeHHO HaHecuTe Knell Ha OCHOBaHWe B COOT-
BETCTBUM C YKa3aHWAMMW U3rOTOBUTENA KIeA.
MpumeHaATe cooTBeTCTBYIOLME KNeeBble Cu-
CTeMbl 1 UHCTPYMEHTbi!

Mocne yCTaHOBKM HECKOMbKUX PAAOB, Npu-
KMUTE MON TAXeNbIMU SNeMeHTamMu (Hanp. He-
ncnonblyembiMy naketamm). (Puc. 28, 29)

MnuHTYCbI M oTAENKA

MprKpennanTe NAVHTYCbI K CTEHE, HN B KOEM
C/lyyae He NPUKPENANTE K yNIOXeHHOMY Nosy.
(Puc. 30)

KoHcepBauua n yxoa. Mpodunaktnueckne

Mepbl

Wcnonb3yiiTe COOTBETCTBYIOLWME KOBPUKMN

[NA yAaneHua necka v Apyron rpasu ¢ oby-

Bu. (Puc. 31)

- Wcnonb3yitTe 3alimTHble NpPOKNagku AnA
[lepeBAHHbIX MOJIOB, NPefHa3HauYeHHbIe NOoA
HOXKW CTYNbeB 1 Mebenu, a Takke MaTbl Nog,
Konecukm ctynbes. (Puc. 32)

- MponuTtylo BoAy crieflyeT HEMEANEHHO Bbl-
TepeTb.

- Mon Henb3sA ycTaHaBNMBaTb B Takvx Nomelle-
HUAX, KaK BaHHble KOMHaTbI. (Puc. 33)

OuncTKa n yxop

[inAa yxopa 3a NakMpoBaHHLIMM NoONamm cneay-
eT ucnonbsosatb cpeactea 1A JTIAKMPOBAH-
HbIX MOJIOB U3 JINHWUW, npu ncnonb3osaHun
3TUX CPEACTB CreAyeT YeTKo cobnioaaTtb WH-
CTPYKLIUM MO UX NMPYMEHEHWIO, cofiepKalLiecs
Ha NX 3TUKeTKax.

BowéHble nonbl cniefyet obpabaTbiBaTh cpen-
ctBamu [J11 BOLLEHbBIX MONOB U3 NINHWW,
Co6M0Aan NHCTPYKLUMU MO UX MPUMEHEHMIO,
yKasaHHble Ha nX aTukeTkax. (Puc. 34)

MpoussoanTens oCTaBnsAeT 3a coboN Npaso
BHOCWTb M3MEHEHNA.

» TpexcrmoitHble mapKeTbl « Tommuna gockn 14 mm,

13,3 Mm
o Bupm: 1-momocHas mocka,

3-110/710CHAS JOCKa « BO3MO>XHOCTH OOHOBIATH

° HOKPI)ITI/IE MacCiioM

IIOBEPXHOCTb J10 3 pas

39KO n UV, matoBbiM/ o MonTax 6e3 kies 2G

IIOTyMaTOBbBIM JIAKOM
" OBETHBIMI MOPMIKaMMI

o MHOTONETHSAA TapaHTNA:
oeTaan B FapaHTMﬁHOM

« BpammpoBanHas Tal0He
II0BEPXHOCTD
« Parquet trois couches « Possibilité de rénover

« Modéle: 1-lame, 3 frises la surface 3 fois

« Finition huile naturelle ECO ° Pose sans colle 2G

ou UV, vernis mat/mi-mat ou « Garantie pérenne: détails

couleur dans la carte de gara
« Surface brossée

« Epaisseur des lames: 14 mm,
13,3 mm

ntie

« Pavimenti a tre strati « Possibilita di rinnovare

» Motivo: 1-fila, 3-fila la superficie finoa 3

« Rivestimento con olio ECO

volte

» Montaggio senza adesivo 2G

o UV, con vernice opaca/ + Molti anni di garanzia:
semiopaca o mordenti dettagli nella scheda
colorati di garanzia

o Superficie spazzolata

« Spessore dell'asse 14 mm,
13,3 mm

» Dreischichtige FuSboden + Moglichkeit der

« Muster der Parkettstabe:
1-Stab-Diele, 3-Stab-Bett

« Beschichtung ECO und UV-

bis zu 3 Mal

+ Leimlose Verlegung

Oberflichenrenovierung

2G

Ol, Matt-/Halbmattlack oder « Langjihrige Garantie: Details

bunten Holzbeizen in der Garantiekarte
« Gebiirstete Oberflache

o Brettstarke 14 mm, 13,3 mm

Zaprezentowane cechy dotycza wybranych produktow.
The presented features apply to selected products.

MO0303-585

INSTRUKCJA MONTAZU

INSTALLATION INSTRUCTIONS
INSTALLATIONSANWEISUNGEN

LES INSTRUCTIONS D’ INSTALLATION
ISTRUZIONI PER UINSTALLAZIONE
MHCTPYKIIMS 1O YKJIAJIKE

« Podlogi trojwarstwowe + Grubo$¢ deski 14 mm,

o Wz6r: deska 1-rzedowa, 13,3 mm

klepka 3-rzedowa » Mozliwos¢ renowacji

. Pokrycie olejem ECO powierzchni do 3 razy
i UV, lakierem matowym/ « Montaz bezklejowy 2G

polmatowym lub barwnymi Wieloletnia gwarancja:

bejcami . )
) szczegbly w Karcie
« Szczotkowana powierzchnia Gwarancyjnej
« 'Three-layer wooden floors « Surface renewable

o 1-strip board pattern up to 3 times

or 3-row slat pattern + 2G adhesive-free installation
- ECO or UV oil, matt/ solution
semi-matt lacquer or » Long-term warranty. Details

coloured stain finish in the warranty card
o Brushed surface

« 14 mm and 13.3 mm thick

Zaprezentowane cechy dotyczg wybranych produktow.
The presented features apply to selected products.

Environmental
Management
1SO 14001:2004

Quality

Management
150 9001:2008
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INSTRUKCJA UKLADANIA PODLOGI
TROJWARSTWOWEJ W SYSTEMIE
BEZKLEJOWYM 2G

NALEZY UWAZNIE PRZECZYTAC PONIZSZA
INSTRUKCJE PRZED PRZYSTAPIENIEM DO
UKLADANIA PODLOGI.

NIEPRZESTRZEGANIE ZALECEN SPOWODUJE
UTRATE GWARANCJI!

INSTALATOR/WYKONAWCA JEST OSTATNIM
KONTROLEREM JAKOSCI | NIE POWINIEN
UKLADAC DESEK Z WIDOCZNYMI WADA-
MI LUB INNYMI CECHAMI, KTORE MOGA
ZOSTAC ODRZUCONE PRZEZ INWESTORA.
GWARANCJA PRODUCENTA TRACI WAZ-
NOSC, JEZELI ZOSTANA UtOZONE PROBLE-
MATYCZNE DESKI.

Podloga trojwarstwowa musi by¢ prze-
chowywana w pozycji poziomej w suchym
miejscu, na rownym podiozu w fabrycznie
zamknietym opakowaniu i w okreslonych
warunkach. (Rys. 1)

Produkty z systemem bezklejowym 2G prze-
znaczone sg do instalacji zaréwno w sposéb
ptywajacy, jak tez poprzez klejenie do pod-
toza.

W nowych obiektach podtogi nalezy monto-
wac po zakonczeniu pozostatych prac wykon-
czeniowych. Pomieszczenia musza by¢ osuszo-
ne do wymaganych warunkéw klimatycznych.

Warunki klimatyczne graniczne w dtuzszym
okresie czasu lub przekroczone wzgledem
zalecanych - zaréwno w trakcie montazu jak
i uzytkowania podfogi, moga prowadzi¢ do
deformacji - wygiecia poprzecznego co jest
naturalng reakcja drewna.

Podtoze

Podtoga tréjwarstwowa powinna by¢ ukfadana
na podtozu betonowym, anhydrytowym badz
podtozach drewnianych i drewnopodobnych.
Podtoze musi by¢ rowne, ptaskie, suche i nie kru-
szace sie. Nierownosci podfogi nie moga prze-
kracza¢ dopuszczalnych norm. (Rys. 2)

Przed przystapieniem do uktadania podtogi

tréjwarstwowej, nalezy zmierzy¢ i udokumen-

towac wilgotnos¢ podtoza (Rys. 3):

- dla podtozy betonowych < 2% CM,

- dla podfozy betonowych z ogrzewaniem
podtogowym <1,8% CM,

- dla anhydrytu < 0,5% CM,
(CM = zawarto$¢ wilgoci mierzona wg meto-
dy karbidowej)

- dla podtozy drewnianych < 10% RH.

Przy montazu ptywajacym nalezy zastosowac
materiat izolujacy od wilgoci (folia PE) oraz
ttumiacy (np. pianka o odpowiedniej gesto-
$ci). Folia montowana jest na zaktadki, pianka
4na styk” (Rys. 4)

W przypadku klejenia do podtoza musi ono
spetniac ponizsze warunki:

- wytrzymato$¢ na odrywanie min. 1,5 MPa,

- wytrzymatos$c¢ na $ciskanie min. 25-30 MPa,

- wytrzymatos¢ na $cinanie min. 3,5 MPa.

Ogrzewanie podiogowe

Podtoga tréjwarstwowa jest przystosowana

do montazu na ogrzewaniu podtogowym z za-

strzezeniem warunkéw podanych ponizej.

- Maksymalna temperatura powierzchni pod-

togi to 27°C. (Rys. 5)

Ogrzewanie elektryczne musi posiadac sys-

tem stopniowego przyrostu temperatury.

Konstrukcja podtoza materiatu musi umozli-

wiac rbwnomiernie rozprowadzenie ciepta.

Zabroniony jest montaz na podfozu, ktére

tylko w czesci wyposazone jest w ogrzewanie

podtogowe. (Rys. 6, 7)

- Podtoze z systemem grzewczym musi zostac
wygrzewane, a proces udokumentowany.
(Rys. 8)

Uwaga!

Do montazu na ogrzewaniu podtogowym
nie wolno stosowa¢ podtogi tréjwarstwowej
z wierzchnig warstwa buk, klon, jatoba, dab
czerwony, badi oraz tali.

MONTAZ

W zaleznosci od naturalnych wahan wilgot-
nosci podfogi drewnianej oraz ze wzgledu na
niska wilgotnos¢ powietrza, niemozliwym jest
uniknigcie powstawania szczelin miedzy de-
skami podtogi tréjwarstwowej, nawet pomimo
ich klejenia. Wystepowanie szczelin w podto-
dze z desek nie jest wada.

Narzedzia i materiaty pomocnicze: otéwek,
ndz, pita do drewna, wiertarka, dtuto, tasma
miernicza, klocek drewniany lub dobijak
(Rys. 9, 10).

Ogolne zasady

- W dtugich i waskich pomieszczeniach (np.
korytarze) deski podtogowe nalezy monto-
wac wzdtuz pomieszczenia i zgodnie z kie-
runkiem gtéwnego zrédta swiatta. (Rys. 11)
Nalezy zachowa¢ min. 10 mm odstep miedzy

zewnetrznymi krawedziami podiogi a ele-
mentami budowli (Sciany, drzwi, progi, rury
itp.) dla 6 m biezacych podtogi. Powyzej tej
dtugosci zwiekszy¢ dylatacje o 1,5 mm na
kazdy dodatkowy metr biezacy. (Rys. 12, 13)
Podtogi, ktérych powierzchnia przekracza
100 m? i/lub 10 m biezacych na dtugosci/
szerokosci, nalezy rozdzieli¢. Szczeline zakry¢
listwa. (Rys. 12)

Jesli podtoga obejmuje kilka pomieszczen,
zaleca sie ja rozdzieli¢ w otworach drzwio-
wych. Przy klejeniu do podtoza wymoég
determinuje metraz i uktad podtogi oraz
stosowane systemy klejowe ze wzgledu na
elastycznos¢ (do oceny przez instalatora).
Przy montazu ptywajagcym nalezy zastoso-
wac dylatacje.

- Jedli powierzchnia jest skomplikowanym
ksztattem (L-, F-, T-, U-) zaleca sig ja rozdzieli¢
- szczegolnie w montazu ptywajacym.
Pierwszy i ostatni rzad — minimalna szero-
kos¢ nie powinna wynosi¢ mniej niz 50 mm.
(Rys. 14)

Uwaga!
W danej partii moga wystepowac deski krotsze
do 30 mm w skali 1,5%.

Instalacja

- Pierwszg deske potéz pidrem do sciany. Po-
miedzy deske i $ciang wtéz kliny montazowe.
(Rys. 15)

-Wtdz kolejng deske w profil krétszego boku
pod katem ok. 20° i opus¢ w dot. W przypadku
duzego oporu przy ruchu ku dotowi, nalezy
sprawdzi¢ czy na profilu nie ma zanieczysz-
czen. Dokoncz pierwszy rzad. (Rys. 16)

- Gdy $ciana nie jest réwna, odrysuj linig krzy-
wizny na desce pierwszego rzedu i dotnij ja.
(Rys. 18)

- Odetnij ostatnig deske tak, aby przy $cianie

pozostat whasciwy odstep (dylatacja). Ostat-
nia deska powinna mie¢ dlugos¢ przynaj-
mniej 300 mm.
Nastepny rzad zacznij od docietego kawatka
deski pochodzacego z poprzedniego rzedu.
Zaleca sie stosowanie zaktadek ok. 300 mm
pomiedzy faczeniami. Taki sam minimalny
wymiar powinna mie¢ pierwsza deska w rze-
dzie. (Rys. 17)

- Kolejny rzad. Wtéz deske w profil dituzszego
boku pod katem 20°. Podtéz klin podporowy
pod prawy koniec deski. Zostaw krawedz de-
ski ok. 2cm nad podtoga. (Rys. 19, 20)

- Dotéz nastepna deske do krétszego boku po-
przedniej deski pod katem 20° i maksymalnie
blisko dtugiego boku deski w poprzednim
rzedzie. Dobij klockiem montazowym, prze-
sun klin pod kolejng deske i dokoricz montaz.
(Rys. 21, 22, 23)

- Po zamontowaniu trzech rzedéw ustaw osta-
tecznie dystans od $cian uwzgledniajac wy-
magang min. dylatacje. (Rys. 24)

- Docinajac ostatni rzad podtogi, pamietaj
o wymaganej min. dylatacji oraz szerokosci
deski.

Potaczenie podtogi w drzwiach

Przytéz kawatek deski podtogowej do futryny
drzwi i dotnij futryne do wysokosci deski. Usuri
fragment ztacza, nanies klej i zamontuj deske.
(Rys. 25, 26, 27)

Uwaga!

W przypadku klejenia do podtoza naktadaj
stopniowo klej na podtoze zgodnie z wskazow-
kami producenta kleju. Stosuj odpowiednie
systemy klejowe oraz narzedzia!

Po zainstalowaniu kilku rzedéw docisnij pod-
toge ciezkimi elementami (np. pakiety jeszcze
niewykorzystane). (Rys. 28, 29)

Listwy i prace wykonczeniowe
Przymocuj listwy do sciany, nigdy do utozonej
podtogi. (Rys. 30)

Konserwacja i pielegnacja. Dziatania zapo-
biegawcze

Stosuj odpowiednie wycieraczki w celu usu-
niecia piasku i innych zabrudzen z obuwia.
(Rys. 31)

- Stosuj podktadki ochronne dedykowane do
podtég drewnianych pod nogi krzeset i mebli
oraz maty pod kétka krzeset. (Rys. 32)
Rozlana wode natychmiast zetrzyj.

Podtoga nie moze by¢ instalowana w po-
mieszczeniach typu fazienki. (Rys. 33)

Podtogi lakierowane, czyszczenie i pielegnacja
Podtogi lakierowane nalezy pielegnowac srod-
kami dla PODLOG LAKIEROWANYCH, postepu-
jac scisle wg instrukcji stosowania tych $rod-
kéw umieszczonych na etykietach. (Rys. 34)

Podtogi olejone, czyszczenie i pielegnacja
Podtogi olejone nalezy pielegnowac srodkami
dla PODEOG OLEJONYCH, postepujac wg zasad
opisanych na etykiecie produktu.

Reklamacje

Deski z wadami jawnymi nie podlegaja rekla-
macji po ich utozeniu. Uwagi dotyczace wysytki
i transportu tego towaru musza zosta¢ przed-
stawione sprzedawcy w ciggu siedmiu dni od
dnia otrzymania towaru, jednak zanim podto-
ga zostanie zainstalowana. Zastrzegamy sobie
prawo do wprowadzania zmian.

INSTALLATION INSTRUCTIONS FOR
2G ADHESIVE-FREE ENGINEERED
WOODEN FLOORS

READ THIS MANUAL CAREFULLY BEFORE IN-
STALLING THE FLOOR.

NON-COMPLIANCE WITH THE GUIDANCE
WILL MAKE THE GUARANTEE VOID.

THE INSTALLER/CONTRACTOR IS THE ULTI-
MATE QUALITY INSPECTOR AND SHOULD
NOT INSTALL BOARDS WHICH BEAR VISIBLE
DEFECTS OR OTHER FEATURES WHICH WILL
BE REJECTED BY THE INVESTOR.

THE MANUFACTURER’S GUARANTEE WILL BE-
COME VOID IF ANY BOARDS WITH PROBLEMS
ARE INSTALLED.

The three-layer engineered floor must be
stored in a horizontal position in a dry place
and on a level ground in the original sealed
packaging and under certain conditions.
(Fig. 1)

2G adhesive-free installation systems are in-
tended for both floating and substrate-glued
installations.

In newly-erected buildings, the installation of
the floor must be performed as the last finish
jobs. The rooms must be dried to meet the re-
quired climatic conditions.

Boundary climatic conditions maintained for
a longer time perspective or exceeded with
regard to recommended values - both during
the assembly and use of the floor may lead to
deformations - lateral bending, which is a nat-
ural response of timber.

Subfloor

The three-layer floor should be installed on
a concrete, anhydrite or wooden and wood-
like subfloor.

The subfloor should be even, flat and dry, and
should not crumble. The unevenness of the
floor must not exceed applicable standards.
(Fig. 2)

Before the three-layer installation is begun, the

subfloor humidity must be checked and doc-

umented:

- for concrete subfloors < 2% CM,

- for concrete subfloors with floor heating
<1,8% CM,

- for anhydrite < 0.5% CM,
(CM = humidity measured using carbide
method)

- for wooden subfloors < 10% RH. (Fig. 3)

In the case of a floating floor, a damp-proof
material (PE film) and sound insulation mate-
rial (e.g. foam of suitable thickness) should be
used. The film should overlap while the foam
should be butted. (Fig. 4)

In the case of gluing the floor to the subfloor,
the installation must comply with the follow-
ing parameters:

- stripping strength min. 1.5 MPa,

- compression strength min. 25-30 MPa,

- shearing strength min. 3.5 MPa.

Floor heating

The three-layer floor is used for installing over

floor heating subject to the conditions listed

below.

- The maximum temperature of the floor sur-
face must not exceed 27°C. (Fig. 5)

- The electrical system must feature a gradual
temperature increase system.

- The subfloor construction must provide
an even spread of heat.

- Installation of the three-layer floor over
a subfloor which is only partially fitted with
floor heating is forbidden. (Fig. 6, 7)

- A subfloor with a heating system must be
warmed up and the process must be docu-
mented. (Fig. 8)

Caution!

Three-layer floors whose top layers are made of
beech, maple, jatoba, northern red oak, badi or
tali cannot be installed over floor heating.

INSTALLATION

Depending on the natural fluctuation of the
wooden floor humidity, and because of low
air humidity, it is impossible to avoid the
emergence of gaps between three-layer floor-
boards, even though they are glued. The emer-
gence of gaps in the three-layer floor is not
considered a flaw.

Tools and accessories (Fig. 9, 10)

General principles

- Inlong and narrow rooms (e.g. corridors), sol-
id boards should be installed lengthwise and
they should be aligned with the direction of
the main source of light. (Fig. 11)

- You should keep a min. 10 mm gap between
the outer floor edges and fixed building el-
ements (walls, doors, thresholds, pipes etc.)
for a 6-metre-long floor. If the floor is longer,
increase the dilatation by 1.5 mm per each
additional metre of floor. (Fig. 12, 13)

- Divide floors whose surface is bigger than

100 m? and or 10 linear metres in width. Cov-

er the gap with a wood strip.

If the floor will extend into several rooms,

divide the boards at the door openings.

Gluing down to the subfloor requirements

determines the area and layout of the floor

and used adhesive systems because of the
flexibility (for assessment by the installer).

You should use dilatation for a floating in-

stallation.

- If the room is of a complicated shape (L-, F-,

T-, U-), itis recommended to divided the floor

- in particular for the floating floor.

The first and the last row - the minimum

width should not be less than 50 mm. (Fig. 14)

Caution!
A batch may include boards shorter as much as
30mm on the 1.5% scale.

Installation

- Place the first board with the tongue facing
the wall. Put the installation wedge between
the board and the wall. (Fig. 15)

Insert the second board into the end profile
of the first at approx. 20° and push down
to lay it flat. If the board resists significantly
while being pushed down, check the profile
for the presence of foreign bodies. Continue
until the first row is complete. (Fig. 16)

If the wall is uneven, draw the curvature line
on the first row board and cut it. (Fig. 18)
Trim the last board before the wall to leave
a sufficient gap between the panel and the
wall to allow for expansion. The minimum
length of the last board is 300 mm.

Begin the next row with the installation of
the cut-off part of the board remaining from
the previous row. It is recommended that lap
joints of approx. 300 mm between the joints
are used. The first board in the row should be
of the same, minimal size. (Fig. 17)

Laying the next row. Insert the first board for
next row board into the side profile of the
previous row at approx. 20°. Chock the right
hand end of the board being laid so that the
board edge is approx. 2 cm above the sub-
floor. (Fig. 19, 20)

- Connect the next board to the end of the pre-
vious one at approx. 20° and as close to the
side of the previous row board as possible.
Drive home with the striker block, move the
chock under the next board and repeat to
finish the installation. (Fig. 21, 22, 23)

After installing three rows, finally determine
the distance from the walls, taking into ac-
count the minimum dilatation required.
(Fig. 24)

When cutting the last row of the floor, re-
member about the minimum dilatation re-
quired and the board width.

Joining the floor in the doorway.

Place a piece of the floorboard to the door
frame and cut the door frame to the board
height. Remove a piece of the joint, apply some
glue and install the board. (Fig. 25, 26, 27)

Caution!

In the case of gluing the floor to the subfloor,
apply the glue to the subfloor little by little,
according to the glue manufacturer’s guide-
lines. Use appropriate adhesive systems and
tools! Having installed a few rows, weigh down
the floor using heavy elements (e.g. unused
boards). (Fig. 28, 29)

Skirting and finishing jobs
Fix the skirting to the wall, never to the in-
stalled floor. (Fig. 30)

Cleaning and care. Precautionary measures

- Use proper doormats in order to remove
sand and other dirt from the shoes. (Fig. 31)

- Use protective chair and furniture leg caps

designed for wooden floors, as well as mats

under chair castors. (Fig. 32)

Accidentally split water must be immediately

wiped up.

- The floor must not be installed in bathrooms
and similar rooms. (Fig. 33)

Cleaning and care

Varnished floors should be cared for using VAR-
NISHED FLOOR LINE agents, in strict accord-
ance with the instructions to be found on the
labels. (Fig. 34)

Oiled floors should be cared for using OILED
FLOOR LINE agents, in strict accordance with
the instructions to be found on the labels.

The manufacturer reserves the right to modi-
fications.
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NOTICE D'INSTALLATION DU
PARQUET A LAMES SANS COLLE 2G

AVANT DE COMMENCER LA POSE IL FAUT LIRE
ATTENTIVEMENT CETTE INSTRUCTION.

LE PARQUET POSE D'UNE FACON NON
CONFORME A LINSTRUCTION NE SERA PAS
COUVERT PAR LA GARANTIE.

LE POSEUR/LUENTREPRENEUR EST LE DER-
NIER CONTROLEUR DE LA QUALITE; IL NE
DOIT PAS POSER LES LAMES AYANT DES
DEFAUTS APPARENTS OU D’AUTRES CARAC-
TERISTIQUES POUVANT ETRE REJETEES PAR
L'INVESTISSEUR.

LA GARANTIE EST NULLE SI DES LAMES
A PROBLEME SONT POSEES.

Le parquet trois couches doit étre stocké
a I'horizontale dans un endroit sec, sur une
surface plane, dans son emballage d'origine
et dans les conditions spécifiées. (Fig. 1)

Les produits du systeme sans huile 2G sont
congus pour une pose flottante ou collée.

Dans les nouvelles installations, le parquet doit
étre posé apres les autres travaux de finition.
Les locaux doivent étre séchés dans les condi-
tions climatiques requises.

Les conditions climatiques limites sur une
longue periode ou depassees par rapport aux
conditions recommandees - tant pendant I'ins-
tallation que pendant I'utilisation du plancher,
peuvent entrainer des deformations - une
flexion laterale, ce qui est une reaction natu-
relle du bois.

Sous-couche

Le parquet trois couches peut étre posé sur les
sous-couches en béton, d’anhydrite ou en bois
et imitation bois.

La sous-couche doit étre plane, séche et non
friable. Les sols irréguliers ne doivent pas dé-
passer les normes prescrites. (Fig. 2)

Avant de poser le parquet trois couches, il

convient de mesurer et documenter I'humidité

du sol:

- Pour les supports en béton < 2 % CM,

- Dédié(e) aux dalles de béton avec le chauf-
fage au sol <1,8% CM,

- Pour I'anhydrite < 0,5 % CM,
(CM = teneur en humidité mesurée par la
méthode au carbure)

- Pour les sous-couches en bois < 10 % d’humi-
dité relative. (Fig. 3)

Pour une pose flottante, il est nécessaire d'uti-
liser un matériau isolant de I'humidité (film en
polyéthyléne - PE) et d’amortissement (p. ex.
une mousse de la densité appropriée). Le film
est monté sur le recouvrement, mousse en
contact. (Fig. 4)

Dans le cas d'une pose collée, elle doit ré-

pondre aux exigences suivantes:

- Résistance au décollage d’au moins 1,5 MPa,

- Résistance a la compression d’au moins 25-
30 MPa,

- Résistance au cisaillement d'au moins
3,5 MPa.

Chauffage par le sol

Le parquet trois couches est adapté a la pose

sur sol chauffant, sous réserve que le chauffage

respecte les conditions énoncées ci-dessous.

La température maximale de la surface du sol

doit étre de 27°C. (Fig. 5)

Le chauffage électrique doit étre équipé d'un

systéme d’augmentation progressive de la

température.

- La structure du matériel qui constitue la

sous-couche doit étre capable de répartir

uniformément la chaleur.

La pose sur une sous-couche équipée d'un

chauffage par le sol partiel est interdite.

(Fig.6,7)

- Le sol chauffant doit subir un traitement iso-
therme et le processus doit étre documenté.
(Fig. 8)

ATTENTION!

Pour une pose sur un sol chauffant, ne pas uti-
liser un parquet trois couches dont la couche
supérieure est en bois de hétre, d‘érable, de ja-
toba, de chéne rouge, de badi et de tali.

POSE

Selon les fluctuations naturelles de la teneur
en humidité des parquets en bois et en raison
d’une faible humidité de I'air, il est impossible
déviter l'apparition d'interstices entre les
lames du parquet trois couches, malgré leur
collage Lapparition d'interstices dans le par-
quet n'est pas un défaut.

Outils et auxiliaires (Fig. 9, 10)

Principes généraux

Pour les surfaces longues et étroites (p. ex.
couloirs), les lames de parquets doivent
étre posées dans le sens de la longueur de
I'espace et dans la direction de la source de
lumiére principale. (Fig. 11)

- Maintenez une distance minimum de 10 mm
entre les jonctions extérieures du parquet et
les éléments de construction (murs, portes,
fenétres, tuyaux, etc) pour 6 m de parquet.
Au-dela de cette longueur, augmentez la dila-
tation de 1,5 mm par metre linéaire de parquet.
(Fig. 12,13)

Sur les surfaces dépassant 100 m? et/ou sur
les longueurs/largeurs supérieurs a 10 m
linéaire, il faut diviser le parquet. Recouvrez
les interstices a I'aide de joints de dilatation.
Si le plancher comporte plusieurs piéces, il
est recommandé de les séparés au niveau
des ouvertures de portes. Lors de collage
sur le sol, I'obligation est déterminé par le
métrage et 'aménagement de plancher et
systéme de collage employé, en raison de sa
flexibilité (pour évaluation par l'installateur).
Lors de linstallation d'un systéme flottant,
utilisez la dilatation.

Si la surface est de forme complexe (en L-, F-,
T-, U- par exemple), il est recommandé de le
séparer, surtout lorsqu'il s'agit d'une installa-
tion flottante.

Premiére et derniere rangée - la largeur mi-
nimale ne doit pas étre inférieure a 50 mm.
(Fig. 14)

Attention!

Les planches comprises dans le lot peuvent
étre plus courtes de jusqu'au 30 mm dans la
proportion de 1,5%.

Installation

- Commencez la pose par I'angle gauche de la
piéce. Insérez les clavettes entre la lame et le
mur. (Fig. 15)

Posez la lame suivante dans I'alignement du
coté le plus court, a un angle d’environ 20°
et abaissez-la. En cas d’une trop grande ré-
sistance lors de l'abaissement, assurez-vous
que le profil soit exempt d'impuretés. Ache-
vez la premiére rangée. (Fig. 16)

Lorsque le mur n'est pas droit, reportez le
profil du mur sur la premiére rangée et cou-
pez la lame. (Fig. 18)

Découpez la derniere lame qui va jusqu’au
mur en respectant la distance appropriée
(dilatation). La derniere lame doit avoir une
longueur de 300 mm au minimum.
Commencez la rangée suivante par la lame
restante du rang précédent. La longueur de
la derniere lame doit étre d’environ 300 mm.
La premiere lame de la rangée doit avoir la
méme dimension minimale. (Fig. 17)

- Rangée suivante. Mettez la lame dans le pro-
fil du coté long a un angle de 20°. Mettez la
cale a l'extrémité droite de la lame. Placez
I'aréte des lames a environ 2 cm au-dessus
du sol (Fig. 19, 20)

Posez la lame suivante du c6té le plus court
de la lame précédente, a un angle de 20° et
le plus pres possible du c6té le plus long de
lalame de la rangée précédente. Tirez la cale,
faites glisser le coin sous la lame précédente
et achevez la pose. (Fig. 21, 22, 23)

- Aprés avoir posé trois rangées, calculez la
distance jusqu’au mur en tenant compte de
la dilatation minimale. (Fig. 24)

Lorsque vous coupez la derniére rangée de
parquet, n'oubliez pas la dilatation minimale
et la largeur requise de la lame.

Raccordement du parquet dans l'encastre-
ment des portes

Placez un morceau de lame dans l'encastre-
ment de porte et coupez a la hauteur de la
lame. Retirez le joint, appliquez la colle et po-
sez la lame. (Fig. 25, 26, 27)

Attention!

En cas de pose collée, appliquez la colle pro-
gressivement sur la sous-couche, conformé-
ment aux instructions du fabricant de la colle.
Utilisez des systémes adhésifs et des outils
appropriés!

Une fois plusieurs rangées posées, appuyez
sur le plancher avec des éléments lourds (p. ex.
packs ou autres non utilisés). (Fig. 28, 29)

Plinthes et finitions
Fixez les plinthes au mur, jamais au parquet.
(Fig. 30)

Entretien et soin. Mesures préventives.
Utilisez un paillasson approprié pour enlever
le sable et d'autres saletés des chaussures.
(Fig. 31)

Utilisez des patins de protection pour plan-
chers en bois collés sous les pieds de chaises
et d’autres meubles. (Fig. 32)

Essuyez immédiatement les déversements
accidentels.

Le parquet ne peut pas étre posé dans des
piéces telles que les salles de bains. (Fig. 33)

Nettoyage et entretien
Les parquets vernis doivent étre nettoyés et
entretenus a l'aide des produits pour PAR-
QUETS VERNIS, utilisés conformément a la no-
tice d'utilisation qui se trouve sur I'emballage
de ces produits. (Fig. 34)

Les parquets huilés doivent étre nettoyés et en-
tretenus a l'aide des produits pour PARQUETS
A L'HUILE, en respectant les consignes qui se
trouvent sur 'emballage de ces produits.

Le fabricant se réserve le droit d’apporter des
modifications.

ANLEITUNG ZUR VERLEGUNG
DES PANEELPARKETTS IM
KLEBERLOSEN SYSTEM 2G

LESEN SIE BITTE VOR DER VERLEGUNG DES
PARKETTBODENBELAGS DIESE ANLEITUNG
GENAU DURCH.

BITTE HALTEN SIE SICH AN DIESE VERLEGE-
ANLEITUNG. SONST KONNEN REKLAMATI-
ONSANSPRUCHE NICHT GELTEND GEMACHT
WERDEN.

DER VERLEGER/AUFTRAGNEHMER IST DER
LETZTE QUALITATSPRUFER UND SOLLTE
KEINE BRETTER MIT SICHTBAREN MANGELN
ODER ANDEREN QUALITATSFEHLERN VERLE-
GEN, DIE VOM BAUHERRN ABGELEHNT WER-
DEN KONNEN.

DIE GEWAHRLEISTUNG DES HERSTELLERS
VERLIERT IHRE GULTIGKEIT, FALLS BRETTER
SICHTBARE MANGEL AUFWEISEN.

Das Dreischichtparkett ist horizontal an einem
trockenen Platz, auf ebenem Boden, in ge-
schlossener Verpackung und unter bestimm-
ten Bedingungen aufzubewahren. (Abb. 1)

Die Produkte 2G sind sowohl fiir schwim-
mende Verlegung als auch fiir die Installation
durch Kleben an den Unterboden bestimmt.

In neu errichteten Gebéduden ist die Verlegung
des Parketts nach allen anderen Ausbauarbei-
ten vorzunehmen. Nach diesen Arbeiten sind
die Rdume je nach erforderlichen Raumbedin-
gungen gut auszutrocknen.

Langer anhaltende bzw. uberschrittene klima-
tische Grenzwerte - sowohl bei der Verlegung
als auch beim Gebrauch - konnen eine Verfor-
mung in Form einer Querbiegung herbeifuh-
ren, was aber eine naturliche Holzreaktion ist.

Unterboden

Das Dreischichtparkett sollte auf solchen Un-
terbéden wie: Beton, Anhydritestrich, Holz und
holzdhnlichen Unterbdden verlegt werden.
Der Unterboden muss eben, glatt, trocken und
nicht brockelig sein. Die Unebenheiten des
Untergrundes dirfen die zuldssigen Normen
nicht tiberschreiten. (Abb. 2)

VWor Beginn der Verlegung des Dreischicht-

parketts ist die Feuchtigkeit im Unterboden zu

messen und nachzuweisen:

- fur Betonunterlagen < 2% CM,

- fiir den Betonuntergrund mit der FuBboden-
heizung <1,8% CM,

- fuir Anhydrit < 0,5% CM,
(CM = Feuchte nach der Kabridmethode
gemessen)

- fuir Holzboden < 10% RH. (Abb. 3)

Bei der schwimmenden Verlegung ist Isolierstoff
gegen die Feuchtigkeit (PE-Folie) und Damm-
stoff (z. B. feiner Schaum mit entsprechender
Dichte) zu verwenden. Die Folie wird tUberlap-
pend und der Schaum auf StoB verlegt. (Abb. 4)

Beim Kleben hat der Boden folgende Bedin-
gungen zu erfillen:

- Abhebefestigkeit min. 1,5 MPa,

- Druckfestigkeit min. 25-30 MPa,

- Scherfestigkeit min. 3,5 MPa.

FuBbodenheizung

Das Dreischichtparkett ist an den Aufbau auf
der FuBbodenheizung mit dem Vorbehalt der
unten genannten Bedingungen angepasst:

- Max. Oberflachentemperatur 27°C. (Abb. 5)

- Die elektrische Heizung ist mit einem stufen-
weisen System fir die Temperaturzunahme
auszustatten.

In den Unterboden soll eine Materialschicht
eingebaut sein, das der gleichmaBigen Ver-
teilung der Warme auf der gesamten Fu3bo-
denflache dient.

Unzuldssig ist ein Aufbau auf einem Unter-
boden, in welchem eine Fulbodenheizung
nur in bestimmten Bereichen vorhanden ist.
(Abb. 6, 7)

Der Unterboden mitsamt Heizungssystem ist
aufzuwdrmen, und der Vorgang nachzuwei-
sen. (Abb. 8)

Achtung!

Auf einer FuBbodenheizung darf kein Drei-
schichtparkett verlegt werden, wenn folgende
Holzarten in der Oberschicht dieser Beldge zum
Einsatz kommen: Buche, Ahorn, Jatoba, Rotei-
che, Badi und Tali.

AUFBAU

Je nach natirlichen Schwankungen der Feuch-
tigkeit des HolzfuBbodens sowie in Hinsicht
auf die niedrige Luftfeuchtigkeit lassen sich
Fugen zwischen den Brettern des Dreischicht-
parketts auch trotz Kleben nicht vermeiden.
Die Bildung von Fugen im Dreischichtparkett
gilt nicht als Fehler.

Werkzeuge und Hilfsmittel (Abb. 9, 10)

Allgemeine Regeln

- In langen und schmalen Réumen (z. B. Kor-
ridoren) FuBbodenbretter in Langsrichtung
und in Hauptlichtrichtung verlegen. (Abb. 11)

- Zwischen den AuBenkanten des FuBbodens
und den festen Elementen des Gebdudes
(Wande, Tiren, Schwellen, Rohre etc.) einen

Abstand von min. 10 mm fiir je 6 Ifm Boden
einhalten. Wenn diese Lange (Uberschrit-
ten wird, ist die Dilatation um 1,5 mm pro
zusatzlich laufenden Meter zu vergroBern.
(Abb. 12, 13)

- FuBbdden, deren Flache 100 m? und/oder
10 Ifm der Lange/Breite Uberschreitet, sind
durch Dehnungsfugen zu trennen. Diese
Fugen sind mit einer entsprechenden Leiste
abzudecken.

- Wenn der FuBboden einige Raume umfasst,
wird es empfohlen, ihn zwischen den Tiren
abzutrennen. Beim Kleben zum Untergrund
muss man dabei die Flache, die FuBbodenge-
staltung wie auch entsprechende Leimsyste-
me wegen der Elastizitat berlicksichtigen (es
sollte durch Installateur bewertet werden).
Beim schwimmenden Motagesystem soll
man die Dilatationsspalte anwenden.

- Falls der FuBboden eine komplizierte Form
hat (L, F-, T-, U-), ist es empfehlenswert, ihn
abzutrennen - insbesondere beim schwim-
menden Motagesystem.

- Die erste und letzte Reihe - die minimale
Breite sollte nicht weniger als 50 mm betra-
gen. (Abb. 14)

Achtung!
Bis zu 1,5% der gelieferten Menge konnen Kiirzun-
gen enthalten, die 30 mm kiirzer sein kénnen.

Verlegung

- Das erste Brett mit der Nut an die Wand le-

gen. Legen Sie Abstandskeile zwischen Brett

und Wand. (Abb. 15)

Das nachste Brett ins Profil der kiirzeren Sei-

te unter einem Winkel von ca. 20° legen und

absenken. Falls beim Absenken des Bretts ein
groBer Widerstand auftritt, ist das Profil auf
maogliche Verunreinigungen zu kontrollieren.

Die erste Reihe zu Ende verlegen. (Abb. 16)

Wenn die Wand uneben ist, Gibertragen Sie die

Kontur der Wand auf die erste Reihe des Bret-

tes und schneiden Sie das Brett zu. (Abb. 18)

Das letzte Brett so zuschneiden, dass an der

Wand ein entsprechender Abstand bleibt

(Dilatation). Das letzte Brett soll wenigstens

300 mm lang sein.

Die néchste Reihe ist mit dem zugeschnitte-

nen Brett von der Vorreihe zu beginnen. Es

wird empfohlen, Laschen von ca. 300 mm

zwischen den Verbindungen zu verwenden.

Das erste Brett in der Reihe sollte dasselbe

minimale Ausmaf aufweisen. (Abb. 17)

Néchste Reihe. Das Brett in das Profil der

ldngeren Seite mit einem Winkel von ca. 20°

legen. Den Stiitzkeil unter dem rechten Ende
des Bretts legen. Die Brettkante ca. 2cm tber

dem Boden lassen. (Abb. 19, 20)

- Das nédchste Brett an die kiirzere Seite des
vorigen Bretts unter dem Winkel von 20°
und maglichst nahe an die langere Seite des
Bretts aus der Vorreihe legen. Mit Montage-
klotz einschlagen, den Keil unter das nachste
Brett verschieben und Montage zu Ende fiih-
ren. (Abb. 21, 22, 23)

- Nach Zusammenbauen von drei Reihen ist
der Abstand zur Wand unter Beriicksichti-
gung der erforderlichen Dilatation endgiiltig
einzustellen. (Abb. 24)

- Beim Zurechtschneiden der letzten Reihe des
FuBbodens sind die erforderliche minimale
Dilatation und die Brettbreite zu beachten.

Verbindung von FuBBboden an der Tiir

Legen Sie ein Stick des FuBbodenbrettes an
den Tirrahmen an und schneiden Sie den Tiir-
rahmen bis zur vom Brett bestimmten Hoéhe
zu. Entfernen Sie das Verbindungsteil, tragen
den Kleber auf und montieren Sie das Brett.
(Abb. 25, 26, 27)

Achtung!

Beim Kleben an die Unterlage ist der Kleber
schrittweise und gemaR den Herstelleranwei-
sungen auf die Unterlage aufzutragen. Es sind
geeignete Klebersysteme und Werkzeuge zu
verwenden!

Nach der Verlegung einiger Reihen driicken Sie
den FuBboden mit schweren Teilen (z. B. nicht
benutzte Bretter) an. (Abb. 28, 29)

Leisten und Schlussarbeiten
Die Leisten an die Wand und nicht an den ver-
legten FuBBboden anbringen. (Abb. 30)

Wartung und Pflege. Vorbeugende Maf3nah-

men

- Entsprechende Wischer verwenden, um
Sand und andere Verunreinigungen vom
Schuhwerk zu entfernen. (Abb. 31)

- Schutzunterlagen fir HolzfuBboden fiir
Stuhl- und MobelfiiBe sowie Matten fiir
Stuhlrddchen verwenden. (Abb. 32)

- Versehentlich verschiittetes Wasser ist sofort
aufzuwischen.

- Der FuBboden ist nicht zum Verlegen in
Nassrdumen wie Badezimmer bestimmt.
(Abb. 33)

Reinigung und Pflege

Lackierte FuBboden sind mit Pflegemitteln fir
LACKIERTE FUSSBODEN zu reinigen, und zwar
genau gemdaB den Anwendungsempfehlun-
gen dieser Mittel, die sich auf dem Etikett be-
finden. (Abb. 34)

Geolte FuBboden sind mit Pflegemitteln fur
GEOLTE FUSSBODEN zu reinigen, und zwar ge-
nau gemal den Anwendungsempfehlungen
dieser Mittel, die sich auf dem Etikett befinden.

Der Hersteller behlt sich das Recht vor, Ande-
rungen einzufiihren.
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